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di Corrado Barbacini

Gli elenchi dei soci delle Coope-
rative operaie di Trieste, Istria e
Friuli devono essere liberamen-
te consultabili per «far prevale-
re il diritto all’informazione sul-
le esigenze di tutela dei segreti
aziendali». Lo scrivono i giudici
che hanno respinto il reclamo
delle Cooperative contro la de-
cisione del presidente del Tribu-
nale civile Giovanni Sansone,
che aveva ordinato ai vertici del-
la società triestina di mettere a
disposizione di chi ne aveva fat-
to richiesta la copia degli elen-
chi dei 110mila soci e del bilan-
cio consolidato dell’intero grup-
po. La sentenza dei giudici Artu-
ro Picciotto, Riccardo Merluzzi
e Daniele Venier mette di fatto
la parola fine alla cosiddetta
guerra della trasparenza dichia-
rata dal socio Adeo Cernuta.

Non solo. I giudici hanno an-
che rilevato l’obbligo giuridico
da parte delle Cooperative di
trasmettere al registro delle im-
prese della Camera di commer-
cio documenti ed elenchi di cui
era stata chiesta la copia. La
sentenza depositata è chiara:
«Se a tale obbligo le Cooperati-
ve operaie avessero ottempera-
to, Adeo Cernuta, come qualsia-
si cittadino, avrebbe potuto
chiedere al registro delle impre-
se il rilascio della copia del libro
soci: ma poiché tale obbligo
non è mai stato rispettato, ne
deriva che l’unico rimedio a di-
sposizione del socio è quello di
chiedere l’intervento dell’Auto-
rità giudiziaria. Sia per giudica-
re quale delle parti abbia tenuto
un comportamento contrario
ai principi di buona fede, sia
per verificare quale debba esse-
re il parametro monetario al
quale ancorare eventuali spese
per il rilascio della copia».

E ancora: «Sembra del tutto
incompatibile con i principi del-
la correttezza - si legge nella
sentenza che ha anche condan-
nato al pagamento delle spese
le stesse Cooperative che aveva-
no presentato reclamo - il com-
portamento di chi violi una di-
sposizione normativa e poi pre-
tenda di impedire agli altri di ot-
tenere dalla società quella stes-
sa informazione che chiunque
altro, e non il solo socio, potreb-
be chiedere a un pubblico depo-

sitario di atti».
Ma ci sono altri aspetti inte-

ressanti nella sentenza. Si leg-
ge: «È inimmaginabile che per
un socio possa considerarsi
“materia riservata” l’identità de-
gli altri soci. E ciò alla luce dei
principi non solo del diritto so-
cietario, ma più in generale as-

sociativo, appartenendo alla pa-
tologia dell’associazione e non
alla fisiologia, i limiti della reci-
proca conoscibiità degli asso-
ciati». Il fatto poi che ci sia una
disponibilità a consegnare co-
pia del libro dei soci, sia pure a
condizione del pagamento di
50mila euro, scrivono i giudici,
«testimonia come le Cooperati-
ve operaie non credono alla
strategia difensiva che vorreb-
be preclusa la conoscenza dei
dati». Come dire: il diritto all’in-
formazione non ha prezzo né
può essere soggetto a pagamen-
to.

È questo il secondo round

vinto da Adeo Cernuta, il socio
che da anni punta a segnalare
nelle assemblee i dati, ritenuti
non esaltanti, della gestione del
presidente Livio Marchetti. Per
poter informare chi vota, Cer-
nuta aveva chiesto alle Coop
l’elenco completo dei consoci.
Nessuno glielo aveva mai for-
malmente negato con un «no»,
ma in pratica il consiglio di am-
ministrazione delle Coop aveva
posto come condizione per
estrarne copia il pagamento di
50 mila euro: 45 centesimi a ri-
ga. Una cifra notevole. Per que-
sto motivo, per poter trarre co-
pia dell'elenco completo dei
consoci, Cernuta, con l'assi-
stenza dell'avvocato e consiglie-
re regionale Stefano Alunni Bar-
barossa, aveva presentato un ri-
corso d'urgenza al Tribunale ci-
vile. E il giudice Sansone aveva
accolto il ricorso ordinando ai
vertici della società di mettere
quei dati a disposizione. Poi le
Coop hanno presentato recla-
mo. Ma ora il collegio si è
espresso in modo ancora più
netto: «Consegnate quei dati
che non sono segreti. E pagate
anche le spese».
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Il Tribunale: fuori nomi e bilanci
delle Cooperative operaie
Respinto il reclamo presentato dalla società, i giudici ribadiscono la sentenza del presidente Sansone
e in più rilevano l’obbligo di trasmettere documenti ed elenchi al registro della Camera di commercio

L’assemblea generale delle Cooperative operaie che si è tenuta lo scorso 24 giugno


